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  Prefazione


  Da tempo avevo intenzione di fare una ricerca su queste due paesi della Valle Vigezzo.


  Dopo essermi occupato delle cronache di una ventina di località ossolane situate in altre valli, non potevo dimenticarmi di cercare sui vecchi giornali gli articoli riguardanti Crana, paese natale dei miei antenati.


  Al Comune di Crana e Santa Maria Maggiore, venne accorpata nel 1928 la frazione di Buttogno, che fino ad allora era Comune indipendente e che sarà oggetto di una prossima ricerca.


  Il periodo raccontato in queste cronache va dal 1895 al 1960; i giornali consultati per reperire notizie sugli avvenimenti di questi 65 anni sono tutti conservati presso la Biblioteca Comunale “Gianfranco Contini” di Domodossola e sono i seguenti:


  


  L'OSSOLA, pubblicato tra il 1895 e il 1928;


  L'INDIPENDENTE, 1900 – 1916;


  LA LIBERTA', 1905 – 1906;


  L'AVVENIRE DELL'OSSOLA, 1908 – 1910; cambiò il titolo nel 1910 in


  IL POPOLO DELL'OSSOLA, tuttora pubblicato;


  L'AMICO DELL'OSSOLA, 1917;


  IL TOCE, 1923 – 1926;


  IL COMMERCIO OSSOLANO, 1924 – 1932;


  L'OSSOLA FASCISTA, 1930 – 1931;


  LA GAZZETTA DEL LAGO MAGGIORE, 1931 – 1944;


  RISVEGLIO OSSOLANO, nato nel 1946; unito nel 1974 all'ECO dell'OSSOLA, prese il nome di ECO RISVEGLIO.


  


  Ho inserito tra gli articoli alcune immagini d'epoca che ho ritrovato tra le cose conservate da mia nonna materna Maria Femminis.


  


  


  


  Buona lettura!


  Umberto De Petri


  


  Domodossola, 9 maggio 2015


  


  


  


  In copertina: Maria Femminis, fotografata a Crana attorno al 1915.


  


Cronache

L'OSSOLA N.2 DEL 19/1/1895

Val Vigezzo. - Per quanto riconfermato, il
dottor Palazzolo Secondo nella condotta medica consorziale (Santa
Maria Maggiore, Buttogno, Coimo, Druogno ed Albogno), pur tuttavia
non è ancor deciso il comune di sua residenza. Ma perché il
concorso è stato indetto dichiarando S. Maria Maggiore capoluogo
del consorzio?



***



L'OSSOLA N.3 DEL 26/1/1895

S. Maria Maggiore. - Non ricordo quanti, né
quali fossero i mercanti di neve, ma Sant'Antonio, uno di questi
dì, ce ne fece portare tanta e poi tanta, che è proprio il caso di
esclamare: Troppa grazia, o gran Santo. - Era veramente uno
spettacolo grandioso, la mattina del martedì 15, quando ci siamo
svegliati al mattino con un metro e mezzo di neve che ci sbarrava
la porta, e turbinando seguitava a cadere a fiocchi a fiocchi: e
per la novità della cosa era in tutti una gaiezza insolita,
un'allegria di carnevale. E intanto fummo tagliati fuori dal mondo,
senza posta e senza telegrafo, essendosi rotto anche questo filo
che al mondo ci teneva legati. Ecco, ad un tratto corre una notizia
che che stringe a tutti il cuore: alcune guardie che dovevano
tornare la sera dalla montagna non son tornate: chissà poveretti
dove avranno potuto rifugiarsi o se non siano travolti da qualche
valanga! Quanta neve doveva essere caduta lassù, e quante valanghe!
E prima erano due, poi quattro, poi sei gli sventurati mancanti
alle rispettive sedi di Santa Maria, di Coimo, di Finero. Il
solerte Tenente Signorini, giustamente impensierito già il giorno
prima, quando la neve aveva cominciato a cadere, aveva pensato di
mandar loro incontro pattuglie di guardie, ma senza risultato. -
Organizzò allora gradi carovane di robusti e pratici alpigiani
scortati di viveri, accompagnati da guardie e carabinieri. Con
sforzi inauditi, con inenarrabili peripezie sopportabili solo pel
sentimento eroico di salvare i poveri sventurati, riuscirono, il
giorno 16 a trarre in salvo la pattuglia di Coimo, riparata, se
così può dirsi nella cappelletta di Arvogno, presso Toceno; e solo
il giorno 18 si poté trovare la pattuglia di Santa Maria, in una
stalla a mezzo sprofondata dalla neve sulle cime di Dissimo. I
poverelli erano più morti che vivi per lo spavento, pel freddo, per
la fame, e a sentire l'incontro dei salvatori con essi, è cosa che
fa piangere i sassi. I bravi valligiani, quasi tutti di Craveggia e
di Toceno, che hanno fatto opera tanto generosa ed eroica, meritano
di essere segnalati alla ammirazione di tutti. In questo momento
giunge notizia che anche la pattuglia di Finero è salva. - Intanto
è ritornato da ieri il sole, il bel sole a brillare sulla
candidezza dei monti, e siamo ritornati in comunione col mondo, col
telegrafo e colla posta. Buone novelle.

ETTORE.



***



L'OSSOLA N.4 DEL 2/2/1895

S. Maria Maggiore. - Dobbiamo notare parecchi
casi di morbillo, ma di forma benigna, ci affrettiamo aggiungere,
per tranquillizzare le mamme.



***



L'OSSOLA N.5 DEL 9/2/1895

S. Maria Maggiore. - (Ritardata). - Il
29 gennaio, con grande concorso di popolo, si sono rese le estreme
onoranze alla salma del compianto nostro concittadino cav. Giovanni
Antonio Bona. Egli è morto a Torino, nell'Ospedale Mauriziano, dove
era andato poche settimane prima, fidente, a cercarvi la salvezza
da un male crudele, inesorabile, che lo aveva ridotto oramai in
fine di vita. L'illustre prof. Carle, uno dei campioni della
chirurgia italiana, fece quello che umanamente era possibile osare
per strapparlo alla morte, la tracheotomia prima e poi la
laringectomia. Ma fu troppo tardi: l'infermo, prostrato di
forze, sfinito dal lungo patire, non poté rilevarsi più, nonostante
l'esito brillante dell'operazione; e morì il giorno 28 gennaio, in
età di sessantacinque anni. Uomo probo e assennato, aveva percorso
una felice carriera amministrativa, e fu per molti anni cassiere e
poi ragioniere capo della provincia di Novara. Il Governo del Re
volle insignirlo colla Croce della Corona d'Italia: e ritornato da
una diecina d'anni al suo paese natio che tanto amava, vi ebbe
subito dalla fiducia de' suoi concittadini la carica di Sindaco,
che tenne fino a due anni fa, quando volontariamente vi rinunciava
per la malattia che cominciava ad opprimerlo. Era conosciutissimo
in tutta l'Ossola, amato e stimato da quanti hanno potuto
apprezzare le sue rare doti di mente e di cuore. Sulla sua tomba
dissero belle e commoventi parole il maestro Costantino Grassi e
l'avv. Alfredo Falcioni. Al caro amico Egidio, figlio dell'estinto,
le nostre sincere condoglianze.

Venerdì u. sc. furono note le disposizioni testamentarie del
cav. Giovanni Antonio Bona. Egli, non erede di ricchezze da altri
lasciate, egli, che seppe assicurare alla famiglia, coll'onesto
lavoro e colla costante parsimonia, una onorevole agiatezza, pensò
anche ai poverelli del suo povero borgo. E lasciò duecento lire
alla Società Operaia M. S. Vigezzina, e un capitale di lire tremila
da costituire un lascito Bona di soccorso ai poveri del borgo di
Santa Maria Maggiore. Per certe azioni non vi sono parole di lode,
vi è l'ammirazione, la gratitudine, vi sono le benedizioni di
tutti. Sia benedetta la sua memoria, e trovi il nobile esempio,
molti, generosi imitatori.

ETTORE.



***



L'OSSOLA N.8 DEL 2/3/1895

S. Maria Maggiore. - Memento homo quia
pulvis es…- Ce lo dirà il Prete domani, cospargendoci di
cenere il fronte, mentre appena si sarà tornati allegri e baldi
dalle chiassose danze del festino di Crana. - Noi siam
polvere, e questo pensiero mi fa mettere l'idea di parlare del
Carnevale Vigezzino, che pur ebbe le sue originali mascherate, le
sue veglie danzanti, i suoi caratteristici briosi festini: e mi fa
desiderare la placida e santa Quaresima che rende la pace allo
spirito, e dona riposo ai muscoli sopraffaticati dalla danza
febbrile. Così deposta la maschera del Carnevale, è bello ritornare
alle serene disquisizioni di ciò che è utile, di ciò che è buono; e
ne faccio proponimento davanti a' miei benevoli Vigezzini. E per
incominciare con un atto buono e doveroso, vorrei interpretare il
sentimento di tutta la popolazione Vigezzina, e specialmente di
Santa Maria Maggiore, nel ringraziare la popolazione Intrese delle
solenni, plebiscitarie onoranze fatte alla salma del loro Prevosto
e nostro concittadino – Can. Teologo Giovanni Pietro Peretti.
- I giornali Intresi ci hanno detto chi fosse il canonico
Peretti, di quanta venerazione e affetto fosse circondato presso il
suo popolo, presso i suoi superiori, e presso gente di ogni ceto,
di ogni partito. Di ingegno acutissimo, perspicace, di animo
nobile, generoso, mansueto di cuore, egli fu il vero Ministro di
Dio su questa terra; e lo sanno più di tutti i tribolati, gli
afflitti, i poverelli. - Fa bene al cuore l'aver visto che tanta
virtù non fu disconosciuta dal popolo che Egli con vero amore di
padre reggeva da dieci anni; ed il plebiscito di cordoglio
manifestato alla sua mortale spoglia, è bene stato la prova che la
virtù vera, per quanto cerchi nascondersi nella umiltà, è da tutti
riconosciuta ed onorata, è la mammola ascosa che si svela al
profumo, è la minutissima gemma che brilla smagliante al sole. D.
Giovanni Pietro Peretti è fratello al nostro attuale sindaco,
quella ottima persona che tutti conosciamo. A Lui le nostre
condoglianze!



***



L'OSSOLA N.10 DEL 16/3/1895

S. Maria Maggiore (1). - La Gazzetta
Piemontese di alcuni giorni fa riferiva il decreto del
Consiglio di Stato col quale si respingeva il ricorso presentato
dai Comuni di Buttogno, Druogno, Coimo ed Albogno contro il
deliberato del Consiglio Provinciale Sanitario, perché la sede del
medico condotto fosse stabilita a Druogno, anziché a Santa Maria
Maggiore. Così cadde nel vuoto anche l'ultima cartuccia sparata con
disperazione dai sopraddetti Comuni coalizzati: e così resta
definita finalmente una questione che da due anni oramai teneva
sospesi gli animi di tutti, conturbando anche la serenità e
regolarità del servizio sanitario. perché si volesse dai
sopraddetti Comuni togliere il medico da Santa Maria Maggiore per
metterlo a Druogno, nessuno l'ha mai saputo. La distanza da Druogno
a Santa Maria è così poca cosa (meno di 2500 metri), e la viabilità
così buona, verso tutti i Comuni del Consorzio, disposti quasi
sulla stessa linea, che pareva assurdo e ridicolo agli stessi
ricorrenti, invocare tale argomento per sostenere la pretensione
loro. D'altronde militava per Santa Maria l'aver essa il maggior
numero di popolazione, la pretura, i carabinieri, la tenenza di
finanza, ogni comodità di vetture, posta, telegrafi e farmacia; per
cui gli stessi abitanti dei Comuni sopraddetti debbono ad ogni modo
portarsi a Santa Maria per ogni occorrenza: - e per di più il
Comune di Buttogno, posto a due chilometri di distanza da Santa
Maria, è parte essenziale di questa, per comunanza di parrocchia,
di cimitero, di Congregazione di Carità. E si si aveva pur la
ragione storica, che da tempo immemorabile il medico risiedette a
Santa Maria, né mai s'ebbe a lamentare perciò inconveniente di
sorta per ritardo del servizio, che tutti attestavano essere
proceduto sempre con ammirevole regolarità e zelo. Non pertanto si
voleva ad ogni costo il medico a Druogno, dove nessuna ragione di
opportunità confermava tali pretese. O Santa Maria Maggiore,
piccola capitale di Vigezzo, qual colpa mai, qual delitto incognito
pesa sopra di te, che vogliono farti espiare i tuoi Comuni
finitimi? Vero è che tutto hanno fatto per portarti via medico e
farmacia, e ora lavorano per sminuire il tuo ufficio postale; e se
il potere di qualcuno fosse pari alla brama, ti spoglierebbero di
pretura e di municipio – e chissà cosa resterebbe di te, Santa
Maria Maggiore invidiata!

ETTORE.



(1) Il corrispondente di Druogno scrive che trattasi solamente
di deliberazione del Consiglio Sanitario, e l'egregio signor Ettore
invece parla di decreto del Consiglio di Stato. E allora?…

(Nota della Redazione)



***



L'OSSOLA N.12 DEL 30/3/1895

S. Maria Maggiore (26 marzo 1895). -
La Valle Vigezzo indossa la gramaglia, e piange! Non è ipocrita
finzione, ma è sentimento di vero cordoglio quello che si vede sul
volto di tutti, che si sente ripetere da tutte le bocche. Una
famiglia ha perduto il padre; tutta intera la popolazione Vigezzina
ha perduto l'uomo che amava e stimava sopra tutti, ed a cui, come
ad un protettore, ad un padre, si era totalmente donata. Il cav.
notaio Giacomo Cavalli, il più popolare, il più autorevole, il più
meritatamente stimato dei cittadini Vigezzini, finì la sua troppo
breve, preziosa vita il dì 22 marzo, in riva al ridente
mediterraneo, a San Remo, dov'erasi recato a cercare, nelle miti
aure del mare, il miglioramento di una malattia tremenda, che da
quattro anni lo aveva ripetutamente colpito. La salma è stata
trasportata qui nella sua Valle che amò tanto e che non volle
abbandonare mai, e la si compagnerà domani all'eterna dimora, nella
tomba di famiglia che egli si è fatto costrurre con tanto amore. -
Si prevede che sarà un vero trionfo il suo accompagnamento,
doloroso trionfo! Il compianto degli amici, della popolazione tutta
renda ben duro a Lui il sonno della morte, e sia conforto alla
addoloratissima famiglia.

ETTORE.



Il Sottoprefetto mandò, all'egregio nostro Sindaco, questo
preciso telegramma:

“Impedito da esigenze d'ufficio partecipare personalmente ai
funerali del compianto quanto benemerito notaio Cavalli, prego
vossignoria rappresentarmi e porgere all'egregia famiglia mie
sincere condoglianze.

EMINA”.



***



L'OSSOLA N.13 DEL 6/4/1895

S. Maria Maggiore. - E fu davvero un vero
trionfo (trionfo doloroso) l'accompagnamento della salma del notaio
cav. Giacomo Cavalli a questo cimitero. Il mesto e lungo corteo
lasciava la palazzina della famiglia Cavalli alle ore 10 di mattino
del 27 marzo: eccone l'ordine: la musica cittadina di Domodossola,
in divisa e col lutto sugli strumenti, le croci, i sacerdoti –
quasi tutti quelli dei paesi della valle – la bara; tenevano i
cordoni l'on. Calpini, il Sindaco di Domodossola cav. Veggia, un
impiegato della Sottoprefettura e il Sindaco di S. Maria; il
Maggiore Ferrero, il fratello dell'estinto, il Sostituto
Procuratore Generale della Corte d'Appello di Torino, e in mezzo a
loro, pallido, barcollante e coi segni del più profondo e santo dei
dolori sul volto, il figlio del povero notaio!! poi undici corone
portate da sindaci, da segretari, da dottori, delle valli, da
autorità locali, gli amministratori, la Società Operaia Vigezzina
con bandiera e il suo presidente dottor Gubetta, le scuole, un
drappello di guardie di finanza, molte signore e signori dei paesi
e delle città, e una sfilata lunghissima di popolo, accorso
spontaneamente a dare al virtuoso uomo l'ultima prova di sua stima
sincera, profonda. Le funzioni religiose durarono circa due ore;
alle 12 il corteo si avviò al camposanto; dietro alla bara si
vedeva, sempre sostenuto dagli egregi suoi parenti, il figlio!!
Giunta la salma nel sacro recinto, e depostola ai piedi della gran
croce che sorge nel mezzo del vasto campo sacrato alla morte,
cominciarono i discorsi, le biografie veritiere e affettuose dello
studioso cittadino; il figlio, sempre pallido e barcollante, era
uscito… e condotto a casa! Parlarono: il maestro, e segretario
della Società Operaia, signor Costantino Grassi, il simpatico e
studioso Sindaco di Malesco, signor Sotta, il deputato del
Collegio, cav. avv. Stefano Calpini, l'avvocato cav. Luigi Veggia,
il dott. Carlo not. Gubetta, e il not. Bozzi Enrico. A ogni
discorso il cuore riceveva scosse, premeva e piangeva in silenzio!
A egregie cose il forte animo accendono l'urne de' forti:
compaesani, nell'ora difficile della vita rivolgiamo il pensiero al
notaio Cavalli, visitiamo la sua fossa, sulla quale la vedova
sconsolata e gli orfani inconsolabili coltiveranno il fiore
dell'affetto e della riconoscenza, e ci sentiremo rinascere la
forza, l'energia, il coraggio: Egli in tal modo ci beneficherà
anche dall'alto, e sempre.



Nel prossimo numero pubblicheremo alcuni cenni necrologici
riguardanti l'egregio not. cav. Cavalli.



***



L'OSSOLA N.14 DEL 13/4/1895

S. Maria Maggiore. - Da una lunga, cortese ed
affettuosa corrispondenza, mandataci da un egregio nostro abbonato,
in proposito del compianto notaio Giacomo Cavalli, e che sarebbe
nostro vivissimo desiderio pubblicare intera, se lo spazio non si
opponesse energicamente, togliamo alcuni cenni necrologici.

Il notaio Cavalli nacque in questo paese nel 1843; i suoi
genitori furono e l'illustre ed insigne istoriografo cav. dott.
Carlo Cavalli, già deputato al parlamento subalpino, e la nobile e
veneranda gentildonna Lucia Sbaraglini. Uomo d'ingegno, laborioso,
e d'animo eletto, in breve ultimò, con onore e plauso, gli studi
universitari; notaio espertissimo e coscienzioso, godeva la stima e
la fiducia di cospicue famiglie, molte delle quali, oltre
all'affidamento di atti del suo ministero, si gloriavano averlo per
consigliere. Fu vice pretore per molti anni, e si dimise solo
quando la salute gli negò ausilio; dal governo gli venne subito
conferito il grado onorifico di pretore. Fu membro del Consiglio
Notarile, Presidente della Commissione delle Imposte, del Consorzio
Vigezzino, della Società Operaia e della locale Congregazione di
Carità; consigliere comunale e segretario in quasi tutti i Comuni
della valle; e in ogni carica diede prova d'instancabile operosità,
di dottrina non comune. Egli era altresì – scrive l'egregio sindaco
di Malesco, signor Giacomo Sotta – l'uomo che sapeva infondere alla
nostra valle quel prestigio dignitoso e glorioso cui fu sempre
caratteristica; egli che collaborava nei paesi vigezzini al
mantenimento di quei buoni rapporti civili e morali, sempre intento
all'assopimento degli odi di campanilismo, dissipando e prevenendo
qualsiasi sussidio. L'autorevole sua parola, le sagge sue
esortazioni ed i previdenti suoi consigli, ispiranti e tendenti al
precipuo scopo del benessere pubblico ed individuale, venivano
sempre ascoltati e praticati benevolmente. Anche alla Società
Operaia di Mutuo Soccorso vigezzina, egli, presidente fu l'apostolo
di pace e di concordia; fu l'anello di congiunzione che togliendo
ed appianando ogni difficoltà fra le diverse caste, l'elevò a quel
grado di fiducia e floridezza da assicurarne, anche ai più
scettici, la permanente giurisdizione.



***



L'OSSOLA N.15 DEL 20/4/1895

S. Maria Maggiore. - Il rinomato Banco
dell'Ossola stabilì una sua succursale in questo paese;
funzionerà regolarmente ogni domenica, dalle ore nove a
mezzogiorno, in una sala terrena della casa dei signori Zamboni,
sita nella piazza comunale al civico N. 15. Tale ufficio poi sarà
diretto personalmente dai direttori e proprietari del Banco, egregi
signori Chiarpa e Mogni; la loro rappresentanza, per tutto quello
che potrà occorrere negli altri giorni, resta pur sempre affidata
all'egregio signor Notaio Enrico Bozzi. Fu l'istituzione di questa
succursale un'idea razionale e lodevole, e non potrà non ritornare
di vantaggio e al noto importante Banco Ossolano, e ai sedici
Comuni di questa nostra valle, i quali se ne approfitteranno
certamente. Le operazioni che si faranno in questo nuovo ufficio
saranno le seguenti: Depositi a risparmio £ 3,75; depositi
vincolati a sei mesi £ 4; depositi vincolati ad un anno £ 4,25;
emissione di assegni su Italia e sull'estero, sconto di cambiali,
tratte, vaglia, chèques e coupons tanto su Italia che sull'estero;
anticipazioni contro valori; intestazione di rendita italiana;
svincolo di certificati nominativi di rendita italiana; compera e
vendita di carta valori; verifica estrazioni dei valori
sorteggiabili tanto nazionali che esteri; cambio.

PAOLINO.



***



Santa Maria Maggiore, 17 aprile.

Non più luttuose notizie vi segnala il vostro Ettore questa
volta, o Vigezzini carissimi. Gaudium magnum nuntio vobis:
l'uovo Pasquale sbucciò nella nostra bella valle regalandoci un bel
puttino, armato di fucile, con in testa il cappello di tiratore. È
il Tiro a segno che noi vedremo fra poco impiantato nella
nostra valle, e precisamente nel sito più adatto a questo scopo,
sul piano di S. Maria Maggiore, se con buona volontà e concordi
asseconderemo l'opera generosa di un nostro egregio convalligiano
che di esso si fece promotore e iniziatore, offrendo l'area
necessaria e una cospicua sommetta per giunta. Un gruppo di amici
ha preso al volo la generosa offerta, e sta facendo le opportune
pratiche per ottenere da voi, convalligiani, e dal Mandamento,
dalla Provincia e dal Governo, il concorso per mandare ad effetto
la patriottica idea. Il signor Giacomo Barbieri di Crana, giovane e
ricco, che le ricchezze acquistate col lavoro a Parigi sa
profondere nel proprio paese in opere ed arti, è il benemerito
iniziatore di così benefica istituzione. A lui si deve il plauso e
la gratitudine nostra. Sempre avanti, Vigezzo.

E sempre avanti! Da due settimane si è impiantato e funziona
egregiamente, nella piazza Maggiore in casa Zamboni, il Banco
dell'Ossola – aperto tutte le domeniche e diretto dagli stessi
Proprietarii signori Chiarpa e Mogni. - Ecco un potente incentivo
pel nostro risparmio, un vero progresso per la nostra bella
vallata. Il povero Ettore se ne rallegra coi coraggiosi banchieri,
augurando a se stesso di poter essere nel numero uno dei fortunati
loro clienti.

ETTORE.



***



L'OSSOLA N.20 DEL 18/5/1895

S. Maria Maggiore. - Come mai caro Ettore,
sempre sulle vedette e pronto nelle sue briose e bellissime
corrispondenze alla cara Ossola, t'è sfuggita la
scappatella di alcuni Reverendi Vigezzini, che dalla Pasqua del
1895, gongolanti si credevano liberi dall'obbligo che essi hanno da
data antichissima di venire alla chiesa matrice di Santa Maria
Maggiore, in occasione delle funzioni del sabato santo, e così di
conseguenza anche quelle del sabato di Pentecoste? Però la
scappatella, o meglio lo scisma premeditato, spero non
sarà sfuggito all'eccellentissimo nostro vescovo.



§



Per dare a Cesare quel che è di Cesare, ed a Dio quel che è di
Dio, diremo che Santa Maria Maggiore è un bel paese, ha bellissime
case, belle allee, magnifici giardini, ecc.; ma difetto ha delle
strade, massime la principale che è traversa provinciale, pessime,
ed in ciò è l'ultimo paese della valle. Sfido io, con la grande
quantità di carri che giornalmente attraversano il paese, carichi
di pesi enormi, fino a 60 e 70 quintali cadauno, ed eccessivi e
pericolosi per la lunghezza dei legnami, massime negli svolti delle
vie, tanto che si è ridotti al punto di domandare se siano i carri
che debbano adattarsi allo stato ed alle larghezze delle strade, o
queste adattarsi a quelli, non si può a meno che veder sfracellato
non solo un lastricato di pietre, ma di ferro se vi fosse, e veder
guastate le case, le inferriate, le cancellate, le piante. Il
pubblico muove continue lagnanze per le possibili disgrazie ed i
gravi danni che ne provengono. Il Comune provvede bensì alle
continue e più necessarie riparazioni della traversa nell'abitato
per quanto lo consentono le deboli forze del suo bilancio, ma
purtroppo esse vengono tosto rovinate non appena compiute. La
Provincia già da qualche anno non dà più il solito sussidio al
Comune, e così mentre Comune e Provincia si domandano a vicenda il
necessario ristauro della strada, questa va peggiorando di giorno
in giorno a sempre maggior danno di tutti. Possibile che il Comune
di Santa Maria Maggiore non possa far valere le sue buone ragioni a
mezzo del suo Consigliere Provinciale?… se questi volesse
occuparsene? Torneremo sull'argomento quando sarà il caso in
occasione delle prossime elezioni amministrative.

Carlino.



***



L'OSSOLA N.30 DEL 20/7/1895

S. Maria Maggiore. - Comincia l'affluenza dei
forestieri che vengono a respirare l'aure fresche di questa valle
ridente. Nell'albergo del sig. Ghiringhelli vi sono parecchie
famiglie villeggianti e molti touristes che partono soddisfatti
della gentile accoglienza del bravo albergatore.



§



Il bollettino militare della scorsa settimana registrava la
nomina del comm. colonnello Giacomo Peretti, già capo di stato
maggiore del IV corpo d'armata, a maggior generale della brigata
Verona. Questa notizia, benché non inaspettata, riempì di gioia e
di nobile orgoglio la popolazione tutta di Vigezzo e in special
modo quella di Santa Maria Maggiore, che stima ed ama fra i suoi
abitanti questo nobile cittadino, valoroso e saggio. Il generale
Giacomo Peretti è figlio di quella cara e onesta figura, che vive
ancora nel cuore di tutti, del compianto notaio G. B. Peretti; e
viene ogni anno, colle sue figlie che adora, a passare qui nella
turrita casa de' suoi padri i pochi giorni di ozio che l'alto
ufficio gli consente. E qui fra i suoi compaesani, affabilissimo e
cordiale con tutti, e benefico sempre, è fatto segno alla più cara
manifestazione di ammirazione e di affetto. Poco più che
cinquantenne, egli è senza dubbio fra i migliori ufficiali
superiori del nostro esercito. Bello e forte l'aspetto, come nobile
e gagliardo l'animo, è uno di quegli uomini che sono decoro e vanto
della fortunata regione che ha dato loro i natali, che illustrano
coll'ingegno la patria, come sanno farla grande e rispettata
coll'armi. Ben a ragione i Vigezzini vanno superbi di averlo
concittadino; e mentre augurano a lui fortuna e gloria pari a' suoi
meriti, fanno i voti più ardenti, per il bene dell'Italia nostra,
che sul cammino della gloria non s'arresti, e proceda sicuro verso
la meta riservata agli uomini come lui, valorosi e saggi.

Triquet.



***



L'OSSOLA N.36 DEL 31/8/1895

S. Maria Maggiore. - In questa stazione dei RR.
Carabinieri avvene cinque. Fuochi Genesio brigadiere, Bertoni
Bortolo, Merighi Luigi, Balestreri Lorenzo, Fasani Luigi,
carabinieri. Nella passata settimana il comandante la legione
mandava un encomio a tutti loro, più una menzione speciale al
brigadiere per il fatto seguente: tal Vitali Pietro fu Pietro,
d'anni 46, nativo di Druogno, era colpito nientemeno che da tre
mandati di cattura; due per furto, e uno per furto e incendio, e il
pericoloso individuo girava per queste montagne in barba alla legge
e alla forza, e la popolazione temeva guai maggiori. Il brigadiere
Fuochi riuscì sapere dove il malandrino si trovava, e una notte,
rigida assai, insieme a tre carabinieri percorse più di 50
chilometri su per queste montagne. Il Vitali lasciò l'altura, e si
recò a Druogno, dove ha figlie. Il brigadiere e il carabiniere
Fasani seppero trovarlo, e lo arrestarono a letto: pagherà il conto
in una sol volta. Ai bravi carabinieri le nostre sincere
congratulazioni.

P. Q.



***



L'OSSOLA N.37 DEL 7/9/1895

S. Maria Maggiore. - Venerdì della p.p.
settimana un muratore, certo Bergamaschi Battista, d'anni 48,
mentre lavorava sul tetto della nuova casa del prof. Magistris,
cadde al suole come corpo morto cade: subito venne condotto
all'ospedale di S. Biagio a Domodossola, egli prestò le cure il
dottore cav. Alfonso Veggia. Si era fatto assai male alle costole;
però ora sta alquanto meglio, e si spera restituirlo alla famiglia
e al lavoro.



***



L'OSSOLA N.29 DEL 18/7/1896

S. Maria Maggiore. - Domenica 19 corrente, il
Banco dell'Ossola, dalle ore nove a mezzogiorno, sarà aperto al
pubblico in Santa Maria Maggiore, e fisserà la propria sede nella
sala che lo scorso anno occupava in casa Zamboni, Maggiore N. 15.
Collo stesso orario sarà aperto ogni domenica successiva sino a
nuovo avviso.



***



L'OSSOLA N.35 DEL 29/8/1896

S. Maria Maggiore. - Riceviamo, e per
dovere d'imparzialità pubblichiamo. - In questo Comune, dove
nella stagione estiva molti e moltissimi forestieri vengono a
deliziarsi nel contemplare le innumerevoli bellezze della valle, e
a respirare quest'aria pura, ristoratrice e benefica davvero, il
primo giugno 1897 si aprirà altro albergo. Sarà alla sinistra per
chi arriva da Domodossola; abbiamo già visto il fabbricato; sale e
camere vaste, arieggiate e tutte con ampie finestre che guardano
sul nostro piano ammirabile, sui nostri monti pittoreschi e severi.
E nello stesso locale, addobbato con gusto affatto moderno e posto
in mezzo a romantico giardino, avremo sale per la “tavola rotonda”,
ristorante, caffè, gabinetto di lettura, bigliardo, bagni. E – qui
sta forse l'importanza – sarà diretto dal sig. Sibiglia G., il
quale è persona assai competente, essendo egli stato per più anni
direttore di alberghi e di stabilimenti di tal natura. Il novello
albergo verrà chiamato “Hôtel des Alpes” e sicuramente sarà di
decoro al paese, e anche la valle potrà trarne giovamento, giacché
i forestieri, trovando fra noi le stesse comodità che hanno in
città e nei grandi stabilimenti del genere, prolungheranno il loro
soggiorno fra questi monti.



***



L'OSSOLA N.46 DEL 14/11/1896

S. Maria Maggiore. - Anche il nostro Consiglio
Comunale, attenendosi alle nuove disposizioni ministeriali, nominò
la Commissione scolastica; riuscì composta, oltre che dal Sindaco e
dall'Ufficiale Sanitario, dai sigg. Magistris prof. Carlo, Borgnis
Antonio, Barbieri Francesco. A Ispettrici le signore Gennari
Martina, Borgnis Angelina e Femminis Martina. Da queste persone le
nostre scuole, le quali hanno docenti zelanti e intelligenti,
possono attendersi certo un aiuto efficace.



***



L'OSSOLA N.4 DEL 30/1/1897

S. Maria Maggiore. - (Ritardata). - La
signora Borgnis Angiolina, una delle Ispettrici delle nostre scuole
femminili, donava alle scolarette tela per far camicie e cotone per
calze. Il don merita di essere segnalato perché, a nostro avviso,
ha un pregio invero educativo; beneficare il povero insegnandogli
il modo di guadagnarsi la vita col lavoro. Una giovinetta che sa di
cucito può recare indubbiamente vantaggi a sé e alla sua famiglia,
e chi le procura mezzi d'imparare a valersi dell'ago merita lodi
sincere. E anche le scolarette apprezzarono l'atto generoso,
giacché nel giorno onomastico del marito della loro ispettrice
scrissero lettera affettuosa, e i coniugi Borgnis ringraziarono con
altro dono. Insegnare alla gioventù a coltivare il fiore della
riconoscenza è azione da saggio, e quindi anche le maestre si
abbiano congratulazioni.



***



L'OSSOLA N.6 DEL 13/2/1897

S. Maria Maggiore. - E sino a quando
abuserai tu, o…! - Non è proprio ancora giunto il tempo di
porre un termine efficace al libero transito dei legnami che ogni
dì vediamo passare per le vie di questo paese? A che i regolamenti
municipali, il pubblicare avvisi sulle cantonate di tutte le
strade, l'applicare multe e i lai continui dei contribuenti? In
barba a tutta questa roba, giorno e notte enormi carri di legnami
attraversano il paese; e anche un cieco vede inferiate e cancelli
schiantati, rotaie spezzate e muri e angoli di case guastati. Tutti
vedono, tutti deplorano, tutti ne invocano il rimedio, e… invece si
dorme sulla cavezza, e non si escogitano i rimedi efficaci e
pronti. perché? Da chi si attende il provvedimento? La pazienza è
una virtù, è verissimo, ma cessa di esser tale quando passa i
limiti del possibile e del razionale, e allora… allora avviene una
reazione! Torneremo sull'argomento, e lo faremo mettendo i puntini
sopra gli i; si tratta di tranquillità pubblica, e non ci
stancheremo presto, né ci lasceremo mettere il bavaglio dal timore
e dai riguardi.



§



Con piacere e orgoglio abbiamo letto nell'ultimo numero del
Bollettino della promozione dell'egregio nostro convalligiano cav.
avv. Carlo Cavalli, il quale da reggente Sostituto Procuratore
Generale presso la Corte di Cassazione in Torino, venne eletto
Sostituto effettivo. Mentre ci onoriamo di porgere, a nome della
popolazione vigezzina, sincere congratulazioni all'illustre
giureconsulto, al magistrato colto, al cittadino integerrimo, gli
facciamo auguri di un lungo e lieto avvenire, a onore di questi
monti, che lo videro nascere e che lo amano tanto.

Un contribuente.



***



L'OSSOLA N.7 DEL 20/2/1897

S. Maria Maggiore. - Facendo seguito a quanto
si scrisse nell'ultimo numero rispetto al transito pel paese dei
carri con lunghi e pesanti legnami, dobbiamo dire, a onore del
vero, che il Consiglio Comunale prese una savia deliberazione a tal
riguardo, e quindi all'art. 24 del Regolamento di Pulizia Urbana
fece l'aggiunta seguente: “I carri con legnami eccedenti metri 10
di lunghezza, giunti all'incontro delle due vie di Domodossola e di
Crana, anziché continuare la strada per la via di Domodossola,
dovranno prendere la via di Crana per oltre proseguire il loro
cammino”. Questo è già un bel passo; attenti dunque e chi è
obbligato far osservare le disposizioni comunali e i signori
carrettieri; uomo avvisato… con quel che segue.



§



Nella Valle Vigezzo la beneficenza fa miracoli ogni dì, e il
cuore ne prova sollievo. Quanto prima anche in questo paese avremo
un asilo infantile, e le famiglie ne dovranno perenne riconoscenza
al sig. Matteo Borgnis, defunto, residente in vita a Francoforte
sul Meno. Nel 1868 donava, a questo nobile scopo, un capitale di £
5.000 in oro: amministrata tale somma dal locale Penitenziere, Don
Ponti, nostro Vicario Foraneo, al presente ammonta a £ 50.000. E se
presto la popolazione avrà un asilo pei suoi bambini, dovrà pur
sincera riconoscenza anche a Don Ponti.

Il contribuente.



***



L'OSSOLA N.25 DEL 26/6/1897

S. Maria Maggiore. - Inaugurazione dell'albergo delle
Alpi. - Sabato 19, un vento strapazzone, che ci lasciava
poi in regalo una brinata, faceva temere pel domani; invece, se il
20 il cielo non era azzurro e terso com'è quasi sempre il cielo
della nostra Ossola, non venne la pioggia, anzi di tanto in tanto
alcuni raggi di sole accarezzavano le bandiere e i fiori che sin
dal mattino adornavano e abbellivano il nuovo “Hôtel del Alpes”,
assuntore il sig. Sibilia, posto a sinistra del paese per chi viene
dalla città, e in mezzo a un giardino tutto profumo e luce, e che
v'invita, vi attira a godere di quella pace che ravviva e rinfranca
lo spirito, travagliato dalle lotte per la vita. Il pranzo
d'inaugurazione si doveva tenere in giardino, ma causa l'incostanza
del tempo – simile alle buone intenzioni del nostro sig. governo –
si tenne in un ampio salone e in salotti attigui. Alle 12, con una
precisione che veramente fa piacere a tutti coloro che sanno
apprezzare l'appetito, 102 signori sedevano alla stessa mensa. Non
dirò a lungo del pranzo; il cuoco conosce a fondo l'arte sua; i
cibi abbondanti erano cucinati a modo; il vino nulla lasciava a
desiderare; servizio preciso, svelto e ordinato: con questo suo
primo servizio, il sig. Sibilia non smentì il buon nome che lo
precedette nella valle; Egli è davvero perito nell'arte difficile
di condurre un albergo. Alle frutta lo lodarono e gli fecero
sinceri e affettuosi auguri i sigg. Barbieri, Dell'Oro, Grassi,
dott. Palazzolo, Borgnis Antonio e il notaio Gubetta. Tolte le
mense, i numerosi e allegri invitati visitarono tutto l'albergo. È
di tre piani; ha sale vaste e ben arieggiate; gabinetto di lettura,
venti e più stanze da letto, sala dei bagni, bureau, cucine ampie e
sotterranee, sicché i piatti salgono per mezzo di
ascenseur, sala da caffè, bottiglieria, e dalla Società
dell'acqua potabile ne ha già preso una quantità rilevante: e tutto
poi è arredato con eleganza, semplicità e buon gusto; nulla certo
lascia a desiderare rispetto alla posizione, ai locali, al loro
arredamento e al servizio. Alla sera illuminazione su tutta la
linea; e poi si ballò sino alle dodici, e ritornando a casa, perché
contenti della giornata e conosciuti e apprezzati i meriti del
nuovo albergatore, certo tutti augurarono al Sibilia buoni
affari.



***



L'OSSOLA N.29 DEL 24/7/1897

S. Maria Maggiore. - Il nostro compaesano
signor Bona Egidio, conseguiva in quest'anno, la laurea di
Medico-Chirurgo: sincere congratulazioni e auguri di un lieto
avvenire.



***



L'OSSOLA N.8 DEL 19/2/1898

S. Maria Maggiore. - Il mattino del 13 corrente
verso le ore 4 si sviluppò l'incendio nella casa del Sig. Bona
Dottor Egidio. La causa non è ancora ben definita, c'è chi dice che
sul solaio si trovasse una cassetta di legno contenente cenere
messavi da poco, è probabile che questa essendo ancora calda abbia
durante la notte riscaldato tanto il legno da provocarne la
combustione e da qui l'incendio. In breve le fiamme presero
proporzioni allarmanti; oltre ai carabinieri, alle guardie di
finanza, si recarono sul posto, chiamati dalle campane a stormo, i
pompieri di S. Maria, di Buttogno, di Craveggia, di Vocogno,
Toceno, Druogno e Malesco. Anche molti cittadini accorsero a
prestare la loro opera di salvamento, ma a poco approdarono gli
sforzi di tutti, il fuoco non si lasciò domare tanto facilmente;
durò soltanto 3 ore ma fece davvero la sua parte. Mettere il cifra
precisa il danno, per ora non si può, quel che è certo però si è
che fra la casa, della quale restano in piedi i muri, e le mobilie,
si avvicina a 9 mila lire e non a 20 mila come abbiamo letto in un
giornale piemontese. Il Dottor Bona è assicurato presso la Società
Reale e appena accaduto il fatto si recò sul posto il
Rappresentante della Società sig. rag. Castoldi Giuseppe per
raccogliere la denunzia di danno e vedere lo stato reale della
cosa, onde rimettere alla direzione il rapporto dell'incendio
avvenuto.



***



L'OSSOLA N.19 DEL 7/5/1898

S. Maria Maggiore. - Il 30 aprile verso le ore
3 pom. le due donne Mattei Maria d'anni 35 e Fasani Luigia d'anni
31 venivano da Toceno a Crana per la strada carreggiabile, portando
sulle spalle un gerlo con granaglie. Giunte a metà strada circa fra
Toceno e Crana, e precisamente presso il ponticello di Niva, si
fermarono appoggiandosi al parapetto della strada sulla sinistra
andando da Toceno a Crana, per lasciare passare alcuni carri
carichi di legnami che in quel momento sopraggiungevano sul luogo.
Uno dei cari tirato da due buoi e condotto da un dipendente del
sig. Miglia Giuseppe di Villadossola, passando forse troppo vicino
al parapetto, urtò con le ruote la Mattei e le produsse delle
ferite al ventre così gravi che la povera donna verso le 8 e mezza
di sera cessò di vivere. Pare si tratti di una pura disgrazia;
vedremo cosa deciderà l'autorità.



***



L'OSSOLA N.23 DEL 4/6/1898

S. Maria Maggiore. - Attraversando questa
pittoresca Valle Vigezzo ebbi la fortuna di fermarmi all'Albergo
della Croce di Malta, condotto dal simpatico ed avveduto sig. Carlo
Ghiringhelli, vecchia nostra conoscenza, ed a dir il vero, egli non
ha nulla trascurato, onde predisporre il locale in modo da
soddisfare pienamente i viaggiatori non guardando a spese e
sacrifizi, in vista della stagione propizia che sta per
incominciare. In questa amena borgata, tanto le famiglie dei
villeggianti, quanto i touristes troveranno tutto quel comfort che
è desiderabile e, più importante, a prezzi limitatissimi, tali da
assicurare una numerosa clientela. L'aria salubre di questi monti,
la comodità delle passeggiate secondo le forze dei propri
garetti, tutto concorre ad alimentare la speranza di
avere, come per il passato, numeroso concorso in questa valle.
Siamo certi che il sig. Ghiringhelli saprà meritarsi quella stima e
fiducia presso la sua clientela come per il passato e noi gli
auguriamo affari in quantità e non mancheremo di venir sovente a
visitarlo nelle nostre diverse escursioni.

G. A. M.



***



L'OSSOLA N.24 DEL 11/6/1898

S. Maria Maggiore. - Da tre mesi circa è nostro
medico il Dott. Picchio Alessandro, tutti si lodano della sua
nomina perché riconoscono in lui un bravo Dottore che cura con
solerzia ed affabilità quegli infelici che sono costretti ricorrere
all'opera sua.



***



L'OSSOLA N.31 DEL 30/7/1898

S. Maria Maggiore. - Riceviamo e
pubblichiamo: Trovandomi in questo paese mi recai all'albergo
della Posta e Croce di Malta ove sono solito fermarmi e alla mia
domanda di riposare ove non fossi disturbato dalle campane, mi
venne risposto così:

Colui che le campane non vuol sentire,

Vada dal Sig. Martinetti a dormire.

E. P.



***



L'OSSOLA N.35 DEL 27/8/1898

S. Maria Maggiore. - Avvelenamento? - Giorni
sono in casa del chiarissimo Generale Peretti avvenne un fatto che
oltre rattristare la sua famiglia impressionò l'intero paese. La
sera come di solito la signora Peretti sorella del generale e
vedova di un colonnello accompagnò le sue bambine a letto, ma
appena coricate, le poverine accusarono forti dolori, si chiamò
gente ed intanto la Signora, la domestica ed il servo venivano
colpiti dagli stessi spasimi intestinali. Si corre in fretta a
chiamare il medico e quel bravo e solerte dottore che è il Signor
Picchio, tosto presta a quegli infelici le prime cure, per vedere
di far cessare quei disturbi caratteristici dell'avvelenamento che
sono vomito, diarrea e colica. La gravità del fatto consigliò si
domandasse poi anche l'opera dei distinti Dottori Gubetta e
Garbagni che, presa cognizione del fatto cooperarono il collega
nelle opere di salvamento e di ristabilimento. Era doloroso vedere
quelle povere bambine, una 6, l'altra di tre anni e la minore di 11
mesi fra gli spasimi prodotti di quel grave disturbo intestinale,
agitarsi pel letto di dolore, cercare di sollevarsi spinte dal male
e poi ricadere esauste ed affrante. Fino ad ora non si conosce la
causa precisa dell'avvelenamento, lo si attribuisce al cibo, alla
carne, ai pomodori, al tegame forse nel quale si ammanì la
pietanza. Si stanno facendo le analisi chimiche necessarie per le
opportune ricerche, affine di stabilire l'origine del veleno che
certamente deve avere determinato un simile fatto; il Sig. Generale
Peretti vuole assolutamente andare a fondo della cosa e poi si
potranno stabilire le responsabilità. Noi intanto mentre esterniamo
il vivo dispiacere che proviamo al sentire il triste accaduto,
sentiamo con vera soddisfazione che sono oramai tutti fuori di
pericolo e facciam voti per la pronta guarigione.



***



L'OSSOLA N.46 DEL 12/11/1898

S. Maria Maggiore. - Un grave pericolo colpiva
la famiglia del sig. Bergamaschi Luigi, il noto industriale che
abita a Parigi e tanto fa onore alla nostra valle. Venerdì sera un
suo bambino di 9 anni riportava forti ustioni alla faccia per
essere caduto in una pentola d'acqua bollente. Chiamato per
telegrafo, tosto giunse il padre che gli prodigò le cure
necessarie; ora sta meglio e siamo certi che guarirà mercé le
assidue cure dell'egregio Dottor Gubetta.



***



L'OSSOLA N.48 DEL 26/11/1898

S. Maria Maggiore. - Anche le nostre scuole
hanno il campicello di cui raccomanda tanto il Ministro Baccelli.
Apparteneva al nostro bravo maestro sig. Costantino Grassi e lui
generosamente lo volle donare alla scuola. Ora si preparano varie
aiuole per i diversi generi di coltivazione per servire da campo
sperimentale. Di questo lodiamo l'ottimo sig. Grassi che sempre si
interessa e studia con amore il miglioramento delle nostre scuole
dando ad esse quell'indirizzo pratico che è conforme alle esigenze
del vivere sociale.



***



L'OSSOLA N.11 DEL 18/3/1899

S. Maria Maggiore. - Riuscitissima la
rappresentazione data domenica sera 12 corrente dai dilettanti
giovanetti appartenenti alle nostre scuole elementari e dalle
Signorine che gentilmente aderirono all'invito. Una bella
commediola in tre atti avente per titolo “Tal padre tal figlio”
nella quale alcuni dei giovani diedero prova di franchezza e
disinvoltura veramente superiore ad ogni aspettativa. La stessa
produzione di argomento educativo interessava e siamo certi
produrrà il suo effetto sugli animi dei fanciulli e, vogliamo
credere, anche di certi genitori che sono un poco trascurati per
l'istruzione dei figliuoli. Gli intermezzi erano rallegrati da
musica sempre variata, si godette specialmente un duetto per
mandolino e piano eseguito dalle signorine Maria Gennari e Giorgis
Maria di Crana, fu applaudita una romanza cantata con gusto dalla
Signorina Maria Pastori di Crana ed accompagnata dal Sig. Paolo
Borgnis. Se possiamo godere sì modesti ma pure dilettevoli
trattenimenti lo dobbiamo all'attività della Commissione formatasi
a tale scopo e della quale fanno parte i Signori De Magistris,
Borgnis Antonio, Borgnis Paolo, Prof. Gennari Pietro Maria, Don
Zoni Prevosto, Giorgis Bernardino ed il maestro Grassi che è
direttore e sulle cui spalle si riserva il maggior lavoro di
istruire i giovani attori. Efficacemente cooperano nella
preparazione ed allo studio delle commedie anche il Sig. Magistris,
ed il Sig. Prevosto.



***



L'OSSOLA N.12 DEL 25/3/1899

S. Maria Maggiore. - Permetterà il Signore di
cui si parla in questa corrispondenza che, dando uno strappo alla
sua modestia, mettiamo in luce i meriti per le doti di mente e di
cuore che altamente lo distinguono, intendiamo parlare al Sig.
Borgnis Antonio. È nota la sua attività veramente infaticabile
nell'adempimento dei doveri che le cariche, di cui lo onorano i
suoi concittadini, richiedono; egli fu Sindaco del nostro Comune
per 9 anni, da 18 e più Consigliere comunale; Presidente del
Consorzio Stradale Vigezzino, della Commissione Mandamentale per le
Imposte, membro a vita della Commissione per la Scuola di Belle
Arti nominato dal donatore medesimo. La cultura di cui è fornito e
la esperimentata imparzialità lo hanno fato nominare giudice
conciliatore, carica difficile, specialmente nei piccoli paesi, e
che tiene dal 1892 disimpegnandola colla massima cura, regolarità e
giustizia. Ma se v'ha incarico increscioso e delicato al tempo
stesso si è quello di Presidente della Congregazione di Carità,
della quale fanno parte S. Maria, Crana, Buttogno e Prestinone.
Ebbene il signor Borgnis Antonio, sa disimpegnare anche questo
ufficio di importanza e di grande fiducia in modo da fare il bene
dei poveri ed anche del pio istituto. In lui è profonda e generale
la conoscenza dello stato finanziario delle famiglie bisognose,
quindi proporziona il soccorso alla vera necessità; la sua
competenze in materia farmaceutica lo aiuta a regolare per bene
questa parte delle spese che sono una partita inevitabile nel
bilancio della Congregazione. Tutto questo abbiam detto non per
adulazione, ma per rendere meritato omaggio alla persona veramente
benemerita sotto ogni rapporto e che incessantemente fa il bene per
la sola soddisfazione morale dell'opera buona compiuta; e la sua
modestia merita certo d'essere segnalata.



***



L'OSSOLA N.13 DEL 1°/4/1899

S. Maria Maggiore. - Il nostro paese è ricco di
fontane che ci danno acqua freschissima ed eccellente; queste
furono fatte da un consorzio privato che si rese benemerito
offrendo uno degli elementi più importanti per l'igiene della
popolazione. Una sola è comunale, quella sulla piazza della chiesa
ed ha due bocche di emissione, una per l'estate presso la via
principale, e l'altra si adopera nell'inverno, è riparata sotto un
portichetto e mette l'acqua in una vasca per servire da
abbeveratoio al bestiame. Da tempo però questa fontana si può dire
ridotta ad un semplice stillicidio, non dà che poche gocce e
perché? È presto detto, perché chi è incaricato della manutenzione
e sorveglianza della conduttura pensa a tutt'altro che all'acqua
della fontana. Se è pagato per questo scopo, egli deve fare il suo
dovere vigilando che non manchi mai l'acqua in nessuna stagione.
Questo diciamo per richiamare anche l'attenzione di chi ha il
diritto ed il dovere di fare eseguire le proprie incombenze ai
salariati del Comune; se i contribuenti pagano possono pretendere
che i servigi comunali si adempiano come si deve.
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L'OSSOLA N.14 DEL 8/4/1899

S. Maria Maggiore. - Ci mandano: 2
aprile sera.

Oggi nella frazione di questo Comune denominata Case
Simonis composta in gran parte di un agglomeramento fitto di
vecchie casupole, stalle, cascine, fienili si è sviluppato un
incendio in una stalla situata nella parte centrale di
quell'abitato. Senza una pronta ed energica azione, l'incendio
avrebbe potuto in breve ora divorare l'intiera frazione e cagionare
un grande disastro. L'incendio fu avvertito alle 15, e tosto le
campane di Toceno per le prime, poi di S. Maria diedero il consueto
allarme. Accorsero sul luogo le autorità governative locali, i
pompieri, e la popolazione tutta. In breve tempo anche le pompe da
incendio dei vicini paesi giungevano in soccorso, e mercé la
energica e sollecita loro opera, il fuoco poté essere domato senza
lamentare disgrazie nelle persone. Meritano un vivo elogio e i
ringraziamenti di questo Comune le squadre dei pompieri di Druogno,
Buttogno, Toceno, Malesco, e quelle di Vocogno e Craveggia le quali
si distinguono per la perfetta organizzazione del loro personale.
L'opera della estinzione procedette in principio stentata e
deficiente per mancanza di acqua. Per più di un'ora di tempo poté
essere utilizzata solo l'acqua potabile della Società, essa pure
assai scarsa. Le condutture comunali non funzionavano, né quella
dell'acqua potabile, come ebbe già a rilevare cotesto periodico
nell'ultimo numero, e meno che meno l'acquedotto, il quale dalla
presente Amministrazione Comunale si è lasciato cadere nel più
sconsigliato e deplorevole abbandono; malgrado che un incendio
accaduto lo scorso anno già avesse segnalato la necessità di
tenerlo in buono stato come unica salvaguardia in simili frangenti.
È poi deplorevole che l'Amministrazione Comunale nell'occasione
dell'incendio ora lamentato abbia proprio brillato per la sua
assenza, sebbene l'incendio ardesse a meno di cinquanta metri di
distanza dalla abitazione del Sindaco. Manca in conseguenza
l'impulso, la direzione; se qualche cosa venne organizzato, ne
meritano elogio il Sig. Pretore, il Sig. Antonio Borgnis, Assessore
supplente e il Comando l'arma dei RR. Carabinieri, i quali
gareggiavano di zelo, nel supplire coloro cui incombeva il dovere
di essere i primi a comandare e provvedere. Il Comune in simili
frangenti suole elargire del vino a ristoro dei pompieri accorsi
dai vicini paesi, ma il Sindaco richiesto in proposito mise a
disposizione di circa 50 uomini, litri 3 di vino. Il
Segretario Comunale (factotum del Comune) presente, sentendo simile
richiesta pensò che non poteva meglio che stringersi nelle spalle e
sgattaiolarsela. Io pure, e per vergogna di vedere il mio paese
così indecentemente rappresentato, dovetti imitarlo per non udire
le imprecazioni dalla folla dirette all'indirizzo
dell'Amministrazione Comunale di Santa Maria Maggiore. Questa
situazione dell'Amministrazione Comunale è nota da tempo, ma pel
comodo di una cricca ristretta non può oltre prolungarsi. Il Sig.
Sindaco, ottima persona nel rimanente, o deve fare il suo dovere, o
si dimetta, come ne manifesta giornalmente l'intenzione, lasciando
il posto ad altri di lui più volenterosi: è anche nel suo interesse
morale di non ulteriormente prestarsi a coprire e proteggere la
poltroneria, la apatia, l'indifferenza, l'oscurantismo di altre
persone per quanto a lui congiunte in parentela.

g. p.
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L'OSSOLA N.27 DEL 8/7/1899

S. Maria Maggiore. - Chi passeggiando nei
dintorni del paese rimane ammirato al vedere le non comuni bellezze
delle nostre montagne sente il bisogno di godere, specialmente
nelle calde ore del meriggio, un poco d'ombra e desidera avere una
comodità per riposare. In verità le tre arterie stradali che dal
Centro vanno a Druogno, Malesco e Crana sono esposte ai raggi
solari sì da non prestarsi né punto né poco per una passeggiata che
non sia molto mattiniera o vespertina, il che costituisce un
inconveniente. Ora però a questo si è rimediato e lo dobbiamo ad
una fra le persone più stimate del paese, il Comm. Generale
Peretti; è la lui che venne la felice idea di affittare dal Comune
un terreno fra Santa Maria e la frazione Crana, di abbellirlo con
piantagioni e panche in sasso di maniera che lo si direbbe un
piccolo parco.
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